
Sequestrata e picchiata
«L’ho fatto per salvarla»

Spaccata da 100 mila euro
«Ti ammazzo»: rapinata

Come sarà
Sopra, la simulazione
progettuale dell’outlet e,
a lato, lo stato di
avanzamento dei lavori

Roncade, si farà lo shopping center da 80 negozi. «Inaugurazione in autunno»

Brevi

Il compagno della vittima a processo

TREVISO — Dodici milioni
di danni materiali e 5 di
danni morali. A tanto
ammonta la richiesta
dell’Agea che ieri, a Trento,
mattina si è costituita parte
civile assieme alla veneta
Avepa (l’agenzia per i
pagamenti in agricoltura)
per la presunta truffa dei
«pascoli fantasma» per cui
sono finite alla sbarra ben 32
persone. Fra loro Emanuele
Rech, 45 anni, di Treviso.

PAESE — «Nessuna
moratoria né finanziamenti,
dalla Regione, per la
bonifica delle cave di Paese,
Comune martoriato da 29
voragini, 11 delle quali
discariche». A denunciarlo,
i consiglieri regionali Bettin
(Verdi), Pettenò (Prc) e
Atalmi (Pdci). «La
moratoria - denunciano -
colpirebbe gli interessi dei
cavatori, che hanno agito
per anni senza alcuna
pianificazione»

Il Consiglio di Stato: sì almaxi outlet
TREVISO — Lo scorso
ottobre aveva rapinato la
filiale di Unicredit in viale IV
Novembre, alle porte del
centro storico, minacciando
di ferire i dipendenti con
una siringa infetta se non gli
fosse stato consegnato il
denaro. Ieri la condanna,
avvenuta con rito
abbreviato: S.N. 34enne
originario di Monastier,
dovrà scontare quattro anni
di reclusione.

A Conegliano e Montebelluna

Pascoli «fantasma»
Trevigiano a giudizio

«Niente finanziamenti
per bonificare le cave»

Il caso Ma la «città» dell’abbigliamento scatena i commercianti: «Inascoltati e snobbati dal Comune»

Assaltò l’Unicredit
Sconterà quattro anni

CONEGLIANO— Spaccata da
oltre centomila euro in un
negozio di occhiali di
Conegliano. Ieri notte, intorno
all’1.30, un tombino di ghisa è
stato scagliato contro la vetrina
di «OtticaMegastore» in via
Vittorio Veneto. Nel giro di
pochiminuti la banda è riuscita
ad impossessarsi di mille paia
di lenti da sole griffate, coperte
da assicurazione. L’episodio è
stato denunciato ai carabinieri.
Sempre imilitari dell’Arma
indagano sulla rapinamessa a
segno poco dopo le 17 alla
tabaccheria «Stand up» in via
Monte Piana a Pederiva di

Montebelluna. «Mi trovavo con
una cliente - ha spiegato la
titolare Annamaria Villi -
quand’è entrato un uomo con il
casco in testa. Impugnando un
grosso coltello da cucina, mi ha
ordinato: "Tira fuori i soldi, che
ci metto un attimo ad
ammazzarti". Aveva un accento
locale. Inizialmente pensavomi
avesse rubato 500 euro, ma fra
lotto e gratta&vinci sonomolti
di più. Alla fine è scappato a
piedi». Gioielli, contanti e
cellulari sono stati infine
arraffati in due case, in via
Friuli a Silea ed in via Monte
Grappa a Villorba.

TREVISO— «Non ho mai
picchiato la mia ragazza, né
tantomeno l’ho tenuta
segregata. Tutto quello che ho
fatto, l’ho fatto per il suo
bene». Va in scena nelle aule
del tribunale il «processo alla
Treviso bene», che vede
accusato S.P., 30 anni, che
avrebbe sequestrato e picchiato
la sua ragazza, una praticante
avvocatessa trevigiana. I fatti
risalgono allo scorso agosto,
quando la 28enne avrebbe
subito le ripetute violenze
dell’uomo. «Posso aver fatto
del male alla mia ragazza solo
nel momento in cui l’ho

afferrata mentre, fuori di sé,
tentava di scavalcare un
muretto alto due metri».
L’imputato davanti ai giudici si
è difeso raccontando di come i
suoi atteggiamenti erano in
realtà protettivi nei confronti
dell’amata, sofferente per
disturbi alimentari; di come
non poteva «vedere buttare via
la sua vita mentre si induceva il
vomito». A suo favore però
non depongono le 14 iscrizioni
nel registro degli indagati, il
continuo via vai dal carcere, la
denuncia della madre. Il
prossimo 13 marzo potrebbe
arrivare la sentenza.

Treviso

Paese

RONCADE—Arriva dal Consiglio di Stato l’ok defini-
tivo per la realizzazione del «Roncade Outlet Gallery».
La sentenza del 29 febbraio spiana la strada alla ditta
trevigiana Lefim per quanto riguarda l’iter amministra-
tivo: nascerà dunque a Roncade il primo outlet del Ve-
neto, dove 80 firme offriranno i loro prodotti con scon-
ti tra il 30 ed il 70 per cento. Eppure il Tar, nella scorsa
primavera, aveva annullato le autorizzazioni.

«Il cantiere non si è mai fermato - spiega una nota di
Lefim - in quanto eravamo convinti di aver operato se-
guendo tutte le normative vigenti e siamo sempre stati
fiduciosi dell’operato della giustizia amministrativa.
Per noi questa non è una vittoria, bensì il giusto ricono-
scimento al nostro lavoro. Ora abbiamo l’incentivo del-
la chiarezza e quindi proseguiremo nel nostro program-
ma ancora più speditamente. Programma che ci dovrà
portare al prossimo autunno per il taglio del nastro».

Contro la cittadella della moda erano piovuti una se-
quela di ricorsi. Uno di questi, presentato dal gruppo
Ipergara, era stato accolto dal Tar per «difetto dimotiva-
zioni» del provvedimento autorizzativo rilasciato dal
Comune.

Ora, con il via libera del Consiglio di Stato, ecco pron-
ti gli 80 negozi su 25 mila metri quadri di esposizione,
cui si aggiungeranno altre 40 botteghe ed un albergo a
quattro stelle. Infine le cifre di previsione per l’affluen-
za nel centro commerciale dove si troveranno le secon-
de scelte delle più prestigiose firme della moda italiana:
un milione e 100mila persone, stando alle stime della
Lefim, potranno raggiungere l’outlet in 30 minuti d’au-
to; 3 milioni e 200 mila in un’ora e 6 milioni e 300 mila
nell’arco di 90 minuti. Senza calcolare il potenziale - e
ricco - bacino d’utenza dei turisti in visita nelle località
venete.

Delusione per l’Associazione commercianti ed eser-
centi di Roncade. «Questa sentenza non ci ha sorpresi -
dice Riccardo Furlanetto, presidente dell’Acer - in quan-
to sapevamo che sarebbe finita così. Quello che ci ama-
reggia è che, contrariamente a quanto sbandierato due
anni fa nella presentazione a Venezia, verrà realizzata
una struttura inutile, in quanto a Noventa di Piave sta
per essere costruito un outlet molto più grande e rifor-
nito di questo.

Abbiamo chiesto tante volte di essere ascoltati, ma
né l’imprenditore né l’amministrazione comunale han-
nomai voluto riceverci. Ora, il privato bada chiaramen-
te ai suoi interessi, mentre dall’ente pubblico ci sarem-
mo aspettati un atteggiamento diverso. Adesso hanno
convocato un incontro per fine marzo, chiudendo la
stalla quando i buoi non sono solo già scappati: stanno
già galoppando».

Sebastiano Pozzobon
Angela Pederiva

Treviso
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